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Matteo Franceschini (1979)

Gravity (2021)

Domenico Scarlatti (1685-1757)

Sonata in re minore K. 32
Sonata in sol minore K. 450
Sonata in re minore K. 141

Luciano Berio (1925-2003)

Rounds

Francesco Tristano (1981)

Selezione da Tokyo Stories (2019)
  Hotel Meguro
  Neon city
  Chi no oto
  The third bridge at Nakameguro
  Insomnia
  Nogizaka

Durata ca 60’

Francesco Tristano pianoforte ed electronics

Matteo Franceschini è noto per la sua audace esplorazione dei suoni 
elettronici e degli strumenti acustici. Il suo lavoro Gravity esemplifica questa 
sintesi, fondendo la manipolazione elettronica con strumenti acustici per 
creare un universo sonoro di notevole profondità. L’opera è allo stesso 
tempo meditativa e intricata, esplora la tensione tra fisicità ed etereità. 
Gravity gioca con le tessiture e i ritmi in un modo che mette in risalto la 
fluidità del suono, invitando l’ascoltatore a perdersi in un mondo di possibilità 
sonore. Per Tristano, la composizione di Franceschini è un perfetto esempio 
di come la musica classica contemporanea possa incorporare i suoni di oggi 
senza perdere il suo nucleo emotivo, e quindi mantenere la sua rilevanza. Il 
lavoro di Franceschini è profondamente radicato nella tradizione italiana 
dell’innovazione, con un acuto senso di come passato e presente possano 
coesistere all’interno del linguaggio musicale.

Le Sonate per tastiera di Domenico Scarlatti sono una pietra miliare 
nella storia della musica: le sue circa 550 Sonate sono note per il loro 
caratteristico linguaggio armonico, l’inventiva ritmica e le esigenze 
virtuosistiche dell’esecutore. La capacità di Scarlatti di spingere i confini 
della forma e dello stile è stata rivoluzionaria per il suo tempo, e le sue opere 
hanno influenzato generazioni di tastieristi e compositori. Queste Sonate 
esibiscono una brillante fusione di sensibilità italiana e influenze popolari 
spagnole, in particolare per i ritmi appassionati di alcune danze come il 
fandango e la giga. Per Tristano, le Sonate di Scarlatti sono un pilastro 
centrale del suo patrimonio musicale, incarnando lo spirito di sperimentazione 
ed espressività che pervade il suo lavoro. Le Sonate rappresentano anche 
un collegamento diretto tra la ricca tradizione del clavicembalo e il pianoforte 
moderno, una connessione che Tristano esplora continuamente nelle sue 
recenti pubblicazioni di opere per tastiera di Johann Sebastian Bach.

Originariamente scritto per clavicembalo, Rounds di Luciano Berio è 
un’opera sorprendente basata sul concetto di ripetizione, che si evolve 
attraverso variazioni che si dispiegano gradualmente in nuove forme. 
Contrapponendo Rounds alle Sonate di Scarlatti, Tristano sceglie di fornire 
una risposta contemporanea al lavoro scarlattiano, vale a dire intricati 
contrappunti, schemi ritmici, contrasti dinamici e struttura (si potrebbe 
sostenere che Rounds è, in effetti, in forma di sonata?). Laddove Scarlatti è 
conciso e diretto, Berio spinge la nozione di ripetizione in un regno più 
complesso e astratto.

Tokyo Stories è un album che cattura l’essenza della voce unica di 
Francesco Tristano: è un viaggio musicale, ed è il più personale. Esplora la 
relazione multiforme tra l’io e il paesaggio urbano, in particolare l’esperienza 
della vibrante cultura di Tokyo, ed è la testimonianza della lunga relazione 
di Tristano con la capitale nipponica. Le composizioni riflettono il fascino 
che egli trova nella miscela di tradizione e modernità, così come il suo 
profondo legame emotivo con i luoghi che incontra. In questa performance 
sono presenti brani da Tokyo Stories, che offrono uno sguardo sul mondo del 
suono e della narrazione di Francesco.

Francesco Tristano (Lussemburgo, 1981) è un pianista e compositore 
che fa parte di una generazione che collega senza sforzo i mondi della 
musica classica e della tecnologia moderna. Conosciuto per il suo suono 
caratteristico, radicato nel pianoforte classico con l’elettronica, il suo lavoro 
sfida i generi e affascina gli ascoltatori di tutto il mondo. Le espressive 
performance e le sue composizioni innovative si ritagliano un’identità 
distinta nella musica contemporanea, dove precisione e creatività si 
incontrano. Il suo stile è caratterizzato da un paesaggio sonoro ricco e 
dinamico che fonde l’intimità tattile del pianoforte con le vaste potenzialità 
dell’elettronica, creando esibizioni tecnicamente sofisticate ed emozionanti 
allo stesso tempo. L’impegno di Tristano nella musica barocca e 
contemporanea lo pone in prima linea nell’evoluzione del panorama della 
musica classica.
Le sue origini italiane sono centrali per la sua identità artistica, influenzando 
le composizioni e l’approccio al fare musica, e si riflettono in questo 
programma tutto italiano, dove i temi della tradizione, dell’innovazione e 
della profondità emotiva sono in costante dialogo. Questa performance 
segna la sua prima apparizione a MITO SettembreMusica dal 2009.
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